REVOCA PARZIALE FINANZIAMENTO ‑ FIO '86‑88

(REGIONE LOMBARDIA PROG. N. 178)

I L C I P E

VISTO l'art. 3 della legge 26 aprile 1982, n. 181 che istituisce il "Fondo Investimenti e Occupazione";

VISTO l'art. 14, comma primo, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, che prevede lo stanziamento nello stato di previsione della spesa del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica per l'anno 1986 di 1.520 miliardi di lire, per il finanziamento di progetti immediatamente eseguibIli per interventi di rilevante interesse economico sul territorio, nell'agricoltura, nell'edilizia e nelle infrastrutture, nonché per la tutela dei beni culturali e ambientali e per le opere di edilizia scolastica ed universitaria;

VISTI l'art. 5, comma primo, della legge 22 dicembre 1986, n. 910, e l'art. 17 comma 27, della legge 11 marzo 1988 n. 67, che hanno elevato lo stanziamento suddetto a 3.520 miliardi di lire;

CONSIDERATO che la citata normativa autorizza altresì il ricorso alla BEI per la contrazione di appositi mutui fino alla concorrenza del controvalore di 2.500 miliardi di lire;

CONSIDERATO che la finalità delle norme sopracitate è quella di contribuire, attraverso l'attivazione di progetti immediatamente eseguibili, al sostegno degli investimenti pubblici;

VISTA la propria delibera del 12 maggio 1986, con la quale è stato ammesso a finanziamento, tra i progetti delle Amministrazioni statali e regionali, il progetto presentato dalla Regione Lombardia concernente "Progetto integrato smaltimento rifiuti solidi (Mantova)” (n. 178), e sono state fissate le modalità e le condizioni per l'erogazione dei pagamenti;

CONSIDERATO che il Nucleo Ispettivo per la verifica degli investimenti pubblici, a seguito della visita ispettiva effettuata in data 22 aprile 1991, ha riscontrato che, tra i cinque interventi che compongono il progetto, tre sono in corso di attuazione, mentre per gli altri due - discarica di Castiglione delle Stiviere e discarica di Monzambano - l'attuazione dei progetti è nulla per la discarica di Castiglione a causa di una vertenza giudiziaria, ed è bloccata per la discarica di Monzambano per l'impossibilità di accedere al cantiere per un blocco posto da un Comitato antidiscarica;

VISTO che il progetto approvato dal CIPE destinava ai due interventi sopra specificati il finanziamento di 10.136,8 milioni di lire, su un finanziamento per l'intero progetto pari a 19.841 milioni di lire;

CONSIDERATI gli approfondimenti effettuati, sulla base delle difficoltà emerse dalla relazione ispettiva, nella riunione del 20 maggio u.s. tra rappresentanti della Segreteria Generale della Programmazione Economica, del Nucleo Ispettivo e della Direzione Generale per l'Attuazione della Programmazione Economica, ed in particolare la circostanza che nella discarica di Monzambano sono stati rinvenuti anche rifiuti tossici e nocivi di cui non si conosceva l'esistenza, il quale fatto protrarrebbe ulteriormente i tempi di esecuzione del progetto;

CONSIDERATO che, per quanto sopra rappresentato, è venuto meno il necessario presupposto dell'immediata eseguibilità delle opere;

CONSIDERATO, infine, il lasso di tempo trascorso dalla concessione del finanziamento;

D E L I B E R A

la propria deliberazione del 12 maggio 1986, per quanto riguarda l'approvazione del finanziamento, concesso alla Regione Lombardia per il progetto "Progetto integrato smaltimento rifiuti solidi (Mantova)”, è revocata limitatamente ai due interventi: discarica di Castiglione delle Stìviere e discarica di Monzambano, fatti salvi gli oneri per lavori già eseguiti.

Il CIPE determinerà, anche ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 11 aprile 1991 n. 134, l'allocazione delle somme resesi disponibili.

Roma, 30 maggio 1991

IL PRESIDENTE DELEGATO

(On.le Paolo Cirino Pomicino)

